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“Medici senza frontiere”
prepara idottori aNovara
Avogadropartner di unprogetto-pilota per ospedali di guerraI

l corso ha uno «stage»
particolare: qualche me-
se in un «ospedale di
guerra». L’università
Avogadro ha avviato un

progetto pilota con l’organiz-
zazione internazionale Medici
senza frontiere per preparare
anestesisti in grado di inter-
venire in situazioni estreme.

Il Crimedim, il centro di ri-
cerca in medicina dei disastri
dell’ateneo, ha effettuato la
selezione nazionale dei cinque
medici specializzandi, la
onlus segue il tirocinio. Un al-
lievo novarese è stato in Sud
Sudan, un’altra sta per parti-
re per l’Afghanistan. «Noi ri-
teniamo che per lavorare in
questo campo sia necessario
sporcarsi le mani, mettersi in
gioco in prima persona» ha
commentato Francesco Della
Corte, direttore del master.

Le lezioni sono partite a di-
cembre sulla piattaforma di e-
learning seguite dal corso
frontale con esperti di Medici
senza frontiere e altre orga-
nizzazioni, a febbraio sono co-
minciate le partenze: «Abbia-
mo focalizzato l’insegnamen-
to della medicina dei disastri
sull’assistenza umanitaria -
dice Luca Ragazzoni, coordi-
natore del progetto per il
Crimedim -. L’obiettivo è for-
mare anestesisti che alla fine
della specializzazione siano
già in grado di lavorare in un
contesto a basse risorse».

Hanno passato la selezione
Alberto Gabrieli, dell’Universi-
tà di Verona, che è stato in
Pakistan, Francesca Verginel-
la, già tornata dalle Filippine,
Tito Claudio Nappi, napoleta-
no, in partenza per l’Afghani-
stan e Marco Foletti e Alba Ri-
poll, dell’Avogadro. Lui ha lavo-
rato due mesi in Sud Sudan, lei
parte il 20 giugno per un ospe-
dale di Medici senza frontiere
vicino a Kabul dove resterà si-
no a fine settembre.

Foletti, torinese di 31 anni, ha
operato a Lankien dove il 70 per
cento degli interventi riguarda-

Lezioni in aula e poi sul campo
Il corso è tenuto dal Crimedim di Medicina ed è coordinato
da Luca Ragazzoni (nella foto sopra). Accanto Alba Ripoll
la specializzando novarese pronta a partire per l’Afghanistan
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LETTERA. I SINDACI DI ROMAGNANO E PRATO HANNO SCRITTO AL PREFETTO

Allarmeper l’isoladidetriti nelSesia
“Puòcausare l’esondazionedel fiume”
L’«isolone» sul Sesia rappre-
senta un grave rischio in caso
di alluvione e i sindaci di Ro-
magnano e Prato hanno preso
carta e penna e hanno scritto
al prefetto di Novara, France-
sco Paolo Castaldo, e all’Aipo,
l’Agenzia interregionale per il
fiume Po. Nel loro documento
Cristina Baraggioni e Luca
Manuelli segnalano che in
mezzo al fiume si è formata
una grande isola naturale che
con le forti piogge creerebbe
un effetto-diga disastroso.

Le amministrazioni comu-
nali sono state sensibilizzate
da alcuni residenti nella zona
vicina al fiume, in particolare
nell’area antistante il campo
sportivo di Romagnano. I sin-
daci rimarcano «il grave sta-
to di pericolo per la pubblica

sicurezza costituito dal cosid-
detto “isolone”, un deposito di
detriti che divide il corso d’ac-
qua creando una situazione di
emergenza a ogni piena. In se-
guito alle insistenze degli am-
ministratori locali, e in partico-

lare del sindaco di Romagnano
dell’epoca, Carlo Bacchetta, il
21 novembre del 2011 sul greto
del Sesia, si erano recati i pre-
sidenti delle Province di Nova-
ra e Vercelli. «Era stato assicu-
rato che sarebbe stato fatto
qualche intervento, ma finora

non abbiamo visto nulla - os-
serva Manuelli - e l’andamento
climatico sempre più eccentri-
co che caratterizza anche la
nostra zona, ci preoccupa: cosa
capiterebbe in caso di piena
del Sesia? L’isolone farebbe da
gigantesco tappo con conse-
guenze drammatiche».

Su come utilizzare i detriti
da rimuovere è intervento an-
che l’ex presidente degli indu-
striali di Novara, l’imprendito-
re di Prato Sesia Mario Cavan-
na: «Si potrebbe realizzare il
tronco restante della tangen-
ziale di Romagnano».

Intanto il prefetto di Novara,
Francesco Paolo Castaldo, assi-
cura la sua attenzione: «Inoltre-
rò la lettera dei sindaci alle au-
torità competenti, mettendo in
risalto il problema». [M.G.]

DaNovaraCastaldo

assicurailsuoimpegno

«Inoltreròildocumento

achiècompetente»

Inbreve
Arona
L’Avisconsegna
setteborsedistudio
�L’Avis di Arona per i gio-
vani e il mondo della scuola.
Il presidente Mario Brovelli e
il vice Cesare Moriggia han-
no consegnato a 7 ragazzi
della scuola media «Giovanni
XXIII» una borsa di studio da
200 euro. I premiati sono Pa-
olo Sala, Roberta Ripamonti,
Angela D’Addio, Matteo
Maccioni, Dascalu Roxana,
Irene Gamberini, Gabriele
Mustillo. Inoltre l’Avis ha do-
nato all’istituto un contribu-
to di 600 euro per l’acquisto
di strumenti musicali. [C. FA.]

Lesa
La legnadelComune
èinvendita
�Il Comune vende il le-
gname proveniente dalle
piante abbattute durante i la-
vori al torrente Erno. Si trat-
ta di un lotto di 180 quintali di
legna da ardere, tronchi di
pioppi e robinie. Chi fosse in-
teressato dovrà far perveni-
re un’offerta, entro il 19 giu-
gno, al Comune. Informazio-
ni maggiori sul sito www.co-
mune.lesa.no.it. [C. FA.]

Novara
Etichetteeallergie
Oggidue incontri
�Associazione Confcom-
mercio e Unione tutela con-
sumatori organizzano il ciclo
di incontri «Etichette ali-
mentari: le conosciamo dav-
vero?». Oggi alle 20,45 nella
sede Ascom di via Paletta 1 la
prima parte dell’incontro sa-
rà dedicato all’etichettatura
dei prodotti alimentari. Sugli
allergeni parlerà invece il
professor Aldo Martelli. L’in-
gresso è libero. [R. L.]

Lastoria
BARBARA COTTAVOZ

NOVARA

va ferite da arma da fuoco:
«L’esperienza è stata molto fati-
cosa sul piano dell’impegno e
delle condizioni di vita ma mi ha
dato tantissimo. Mi ha permes-
so di entrare in un mondo di cui
si conosce poco, un altro piane-
ta». Alba Ripoll, spagnola a No-
vara per amore, ha un progetto
ben preciso: «Voglio sviluppare
la mia carriera nella medicina
umanitaria, già il dottorato è in-
centrato su questo. Il corso è
un’esperienza unica in Italia e
non vedo l’ora di partire. Per
ora missioni a termine, poi si
vedrà. La vita è lunga».Marco Foletti durante la missione in Sud Sudan

Ancheduespecializzandi
dell’ateneonovarese
sonostati selezionati
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Sanità: prima grana per la Re-
gione guidata da Sergio Chiam-
parino, chiamata ad occuparsi
dei retaggi del passato.

Il sequestro
Ieri mattina i carabinieri, su de-
lega della procuratore della
Corte dei Conti Giancarlo Aste-
giano, si sono presentati a Pa-
lazzo Lascaris, sequestrando 4
mila pagine di documenti. Lo
comunica Alberto Goffi, ex-con-
sigliere in quota Udc, avvertito
dagli uffici del Consiglio. Per la
cronaca, si tratta delle carte su-
gli appalti chieste ai direttori
delle Aso e delle Aso piemontesi
dalla Commissione d’indagine
presieduta dallo stesso Goffi e
poi rimasti agli atti dell’Aula do-
po il naufragio della Commissio-
ne medesima, impallinata dalla
maggioranza di Lega-centrode-
stra con l’accusa di essere stru-
mentalizzata dall’opposizione.

L’inchiesta
Sotto la lente della Corte dei
Conti sarebbero finiti anche gli
incarichi di consulenza e gli ap-
palti affidati dall’Aress, l’Agen-
zia regionale per i servizi sanita-
ri tuttora in liquidazione.

LaCommissione
Tema delicato, la sanità, sul qua-
le si era espresso Chiamparino
dopo la vittoria : «Auspico venga
istituita una nuova Commissio-
ne per terminare il lavoro intra-
preso. È innanzitutto una que-
stione di buonsenso». Dello stes-
so avviso Antonio Saitta, che
nelle vesti di neo-assessore alla
Sanità si riprometteva di chiede-
re l’accesso agli atti. La cronaca
ha superato i propositi.

Appalti senzagara
Questione di buonsenso, per dirla
con Chiamparino. E di trasparen-
za, considerate le anomali emerse

dalle verifiche. In primis, la proro-
ga seriale degli appalti relativi a
forniture e servizi, talora per de-
cenni e sovente senza determine
(cioè i documenti che devono mo-
tivare ilperchèdelmancatoricor-
soallegare).Èilcasodell’AslTori-
no uno, dove una serie di contratti
rinnovati senza determine venne-
rosanatiaposterioriconunadeli-
bera approvata a tambur batten-
te. Se è per questo, la legge preve-
de che gli appalti non possano es-
sere reiterati per più di sei mesi: il
tempo di indire un nuovo bando.
In molti casi così non è stato.

Obiettivotrasparenza
Anomalie che nel caso del par-
cheggio delle Molinette, mai uti-
lizzato, avevano spinto la Procura
della Corte dei Conti a farsi girare
le carte dalla Commissione: que-
st’ultima, prima di essere sop-
pressa, aveva chiesto le prime
spiegazioni ai responsabili delle
Asl e delle Aso. Un lavoro inter-
rotto. Dopo avere convocato i ver-
tici dell’Asl Torino uno, dell’Asl e
dell’Aso di Alessandria, la mag-
gioranza, nonostante le proteste
di Goffi, decise di non prorogare
l’organo ormai in scadenza, san-
cendo la fine dell’indagine. Da al-
lora quei faldoni sono rimasti nel-
l’archivio del Consiglio: fino a ieri.

LaCortedeiConti

Sanitàeappalti sospetti
Primoblitzdei carabinieri
Sequestrati i documenti su incarichi e consulenze affidate dall’Ares
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Unlettorescrive:
�«Condividolecriticherelati-
ve alla nuova sistemazione di
piazza Marmolada, dove ancora
una volta si è fatto scempio di
un’area che poteva essere valo-
rizzata nel rispetto della natura,
dell’estetica e del portafoglio dei
cittadini. E’ un nuovo caso, per
fortunainpiccolo,tipopiazzaFu-
sietantialtri,dovel’arroganzadi
qualcuno (o forse l’interesse?)
promuove iniziative costosissi-
me,dicattivogustoedeturpanti,
in totale spregio di quello che po-
trebbero essere i desiderata per-
lomeno dei residenti della circo-
scrizione.Aggiungochenellafat-
tispecie dei lavori di piazza Mar-
moladasiandràincontroasicuro
rapido deterioramento dei ma-
nufatti e ad elevatissimi costi di
manutenzione che le esauste fi-
nanzecomunalinonpotrannoso-
stenere, a meno di ridurre o sop-
primereiserviziessenziali,come
ci viene regolarmente minaccia-
to per poter continuare ad avere
finanziamenti e sovvenzioni utili
ad alimentare questi sprechi e
questiobbrobri».

MARIODUPLOYEZ

Unlettorescrive:
�«Chipercorreilvialealbera-
to che conduce alla Palazzina di
CacciadiStupinigipuònotareco-
me la pubblica amministrazione
si stia dando la pena di investire
denaro pubblico per asportare

larghefascedibitumeabordostra-
dapercreareunampioterrapieno
dadestinare–sipresume–averde
pubblico. L’operazione, che com-
porterà inevitabilmente un re-
stringimento della carreggiata di
almenoduemetriperognisensodi
marcia,insépotrebbeessereenco-
miabileinun’otticadiriduzionedel
trafficoattornoallosplendidocom-
plessojuvarriano.

«Quellochelasciadavveroper-
plessi è come si possa dare la pre-
cedenza a questo genere di inter-
venti (sicuramente non gratuiti)
quando il Castelvecchio posto a
fianco della Palazzina sta letteral-
mentecadendoapezzielecascine
che costeggiano l’alberata versa-
no in uno stato di degrado che ra-
senta la fatiscenza. Non sarebbe
meglio destinare il poco denaro
pubblico disponibile per recupe-
rare questi monumenti piuttosto
cherestringerecarreggiatechein
futuro altri amministratori pub-
blici provvederanno nuovamente
ad allargare in ottemperanza al
costumetuttoitalianodifareoggi,
disfare domani e rifare dopodo-
mani,tantopagaPantalone?».

LORENZOGNAVIBERTEA

Unlettorescrive:
�«Ma quella enorme impalca-
turachedaannifasciaPortaNuova
e dove nessuno lavora mai quanto
costa e chi la paga? Mi stanno na-
scendosospetti...».

S.L.

Unlettorescrive:
�«Ierisera,mercoledì4giugno,
sono uscito dall’ufficio per diriger-
mi verso la tangenziale di Torino e
tornareacasa.

«Purtroppo, come spesso acca-
de, scopro all’ingresso del Sito che
la tangenziale è già bloccata e si
procede a rilento fino all’uscita di
corsoAllamano.

«Dopo 20 minuti di coda, nean-
che troppi, scopro che è capitato
un incidente: la corsia di destra è
stata chiusa e i soccorsi sono già
sulposto.

«La cosa che mi sconcerta è la
morbosità dei guidatori, in parti-
colare dell’auto che procedeva
lentissima di fronte a me in cui il
guidatore era praticamente rivol-
toadestraeconocchieboccaspa-
lancati e la tangenziale davanti a
luisgombra.

«Dopo una giornata di lavoro, è
tardi, siamo tutti stanchi e magari
abbiamoancoradafareacasaconi
figli. E allora dico: “caro guardone,
perché non ci fai un piacere e ti
muovi quando la strada è libera?”
Grazie!».

M.Z.

IldirettivodiAsdBaseMaestrale
scrive:
�«Inrelazioneallaletteradel19
maggio apparsa su Specchio dei
tempi circa il poligono di tiro, il di-
rettivodellaAsdBaseMaestraledi
Giavenointendereplicare. Ilbosco
oveopera ilcampoditiro(pressi la

VernettadiGiavenoa670mslm)è
un’area interamente recintata ove
già l’esercito italiano praticava il
proprio addestramento a fuoco,
venduto a privati e sdemanializza-
to nel corso del 2005, la zona inte-
ressatadaltiroèinseritaall’interno
di una gola e sovrastata da costoni
boschivi, leabitazionipiùprossime
sitrovanoavalleanonmenodi400
metri lineari (a circa 560 m slm).
L’attivitàassociativadeltirosporti-
vosisvolgeusualmentetrale14ele
18 del sabato e le 10 e le 13 della do-
menica (in prevalenza nei periodi
primaveriliedestivi).

«L’amministrazione comunale,
pernullasordaallecitate lamente-
le,hainviatoperbenduevolte l’Ar-
pa a svolgere presso le abitazioni
più prossime e durante le sessioni
di tiro, rilievi fonometrici conclusi 
con una relazione tecnica che con-
fermailrispettodellesogliestabili-
tedallavigentenormativa.

«Lo scorso anno, la causa civile
intentatadaunosparutodrappello
delcomitato,cheaccampavadiritti
suisentieriinterniallaproprietà,si
concludeva con esito loro sfavore-
vole e la conseguente condanna al-
la cospicua refusione di spese ed
onorari».

F.SALAMINA,A.LUPO,G.MINNITI

�

specchiotempi@lastampa.it
via Lugaro 15, 10126 Torino

Forum lettere su
www.lastampa.it/specchio

www.facebook.com/specchiodeitempi
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tutto una faccenda di buonsen-
so».

Il lavoro in questione sono le
oltre4milapaginedidocumen-
ti chiesti ai vertici delle Asl e
delle Aso piemontesi dalla
Commissione speciale d’inda-
gine sulla sanità e sugli appalti
pubblici, ora giacenti nell’ar-
chivio del Consiglio regionale:
un lascito della precedente le-
gislatura, parcheggiato dalla
politicasuunbinariomortodo-
po aver compiuto i primi passi
sulla strada della trasparenza.
E forse della legalità.

L’indagine
L’auspicio è di Sergio Chiam-
parino, neo-presidente della
Regione, che della trasparenza
intende fare una bandiera: se
sarà il caso, rilanciando senza
pregiudiziali ideologiche quel-
lo che di valido è statomesso in
piedi nel passato prossimo.

Come la Commissione d’in-
dagine all’epoca presieduta
da Alberto Goffi in quota Udc,
partito scomparso dalla geo-
grafia politica della nuova as-
semblea, silurata dalla mag-
gioranza di Lega-centrode-
stra perchè accusata di essere
utilizzata dall’opposizione co-
me strumento di lotta politi-
ca. Il perimetro era quello del-
la sanità, ovvero delle proro-
ghe seriali degli appalti: senza
gara. Tante proroghe, troppe,
più o meno datate, talora
sprovviste delle determine
che avrebbero dovuto moti-
varle a norma di legge.

de con le proroghe seriali. Se in-
vece non è stato possibile farle,
le gare, come minimo devono
esserci motivazioni fondate sot-
to il profilo gestionale». A mag-
gior ragione, trattandosi di una
materia delicata.

«Nessuna copertura»
«Infatti, sono temi delicati - con-
viene il presidente, rimandando
comunque all’autonomia dell’as-
semblea regionale -. Meglio arri-
vare a un punto di approdo, an-
che per sgomberare il campo da
equivoci e sospetti. In caso con-
trario la cosa sa un po’, come di-
re?, di insabbiamento».

Dopoessersi fatta trasmettere

complessivo delle proroghe fir-
mate dalle Asl, dal 2000 fino alla
chiusura dell’indagine, supera
600 milioni su un totale di 1.725
casi di proroga - aveva chiarito
Goffi prima di terminare il man-
dato di consigliere -. parliamo di
servizi e forniture». I casi più cla-
morosi, annotava, hanno eviden-
ziato conferme alle stesse impre-
se fino a 13 volte nel corso degli
anni: con buona pace della legge,
che prevede rinnovi non superio-
ri ai sei mesi, e delle Federazioni
sanitarie, anch’esse rottamate,
nate per centralizzare gli appalti
risparmiando sui costi.

L’invito al Consiglio

Chiamparino
“Riapro l’inchiesta

sugli appalti”
Il presidente: si va avanti con laCommissione

«DecisionedelConsiglio,
maè innanzitutto

questionedibuonsenso»

L’AUSPICIO

politi-
,

en-
ndi-

a
un
e
i

termi-
anizzazione
abbastan-

o
i-
o

però
o
e-
e-

en-

REPORTERS

Partita aperta
I primi risultati della Commissione d’indagine istituita nella precedente legislatura avevano

fatto emergere una serie di anomalie: in particolare, gli appalti prorogati senza gara.

C
hissà se il prossi-
mo assessore alla
Sanità in Regione
si ricorderà dei fal-
doni che ora giac-

ciono nell’archivio del Consi-
glio: 4.200 pagine di docu-
menti.
È quanto resta della Com-

missione speciale d’indagine
sulla sanità, sugli appalti pub-
blici e sulla gestione delle gare
di appalto bandite da Scr: va-
rata tra squilli di tromba il 12
dicembre 2011 emorta prema-
turamente a fine 2013, a di-
spetto del nome chilometrico.
Poco importa se i primi ri-
scontri avevano alzato il sipa-
rio su diverse irregolarità e su
un numero ancora maggiore
di anomalie. Di riprendere le
indagini non si è più parlato.

La giungla degli appalti
Il perimetro è quello della Sani-
tà, ovverodelleprorogheseriali
degli appalti: senza gara. Tante
proroghe, troppe, più o meno
datate, talora sprovviste delle
determinecheavrebberodovu-
to motivarle. Al punto da far
sorgere il sospetto di un siste-
ma collaudato per favorire
sempre le stesse imprese.

«Troppe anomalie»
«Non lo sapremo mai - è la de-
nunciapostumadiAlbertoGof-
fi, consigliere uscente in quota
Udc, già presidente della Com-
missione -. Forse abbiamo dato
fastidio a qualcuno. Sicura-
menteabbiamocercatodi scar-
dinare un sistema che durava
da anni, e di cui hanno benefi-
ciato inmolti ».

«Proroghe senza gara»
Non lo sapremo perchè, dopo
essersi fatta inviare la docu-
mentazione dalle venti Asl e
Aso piemontesi, la Commissio-
ne ha potuto convocare solo i
vertici delle Asl Torino1, Aso e
Asl di Alessandria. E questo,
nonostante gli interrogativi in
sospeso. «L’importo complessi-
vo delle proroghe firmate dalle
Asl, dal 2008 fino alla chiusura
dell’indagine, supera i 600 mi-

lioni su un totale di 1.725 casi di
contrattidiproroga - spiegaGoffi
-: parliamo di servizi e forniture.
Dal 16maggio2012, datadi entra-
ta in vigore delle Federazioni sa-
nitarie, al maggio 2013 le proro-
ghe ammontano a 245 milioni,
più 83milioni di varianti in corso
d’opera». I casi piùclamorosi, an-
nota, hanno evidenziato proro-
gheallemedesime imprese finoa
13 volte nel corso degli anni. Con
buona pace della legge, che pre-
vede rinnovi non superiori a sei
mesi (il tempo di bandire una
nuova gara). E delle Federazioni,
anch’esse rottamate, volute dal-
l’ex-assessore Monferino per
centralizzare gli appalti rispar-
miando sui costi.

Primi riscontri
Fugrazieal lavorodellaCommis-
sione se l’Asl Torino 1 si affrettò a
sanare con una delibera 26 pro-

roghe non accompagnate dalle
determine. La Corte dei Conti
chiese gli atti sul parcheggiomai
utilizzato delle Molinette. L’as-
sessoreallaSanitàCavallera,pur
ipotizzando che molte riconfer-
me fossero giustificate dalla ne-
cessità di non interrompere ser-
vizi essenziali nellemore del pas-
saggio di competenze alle Fede-
razioni, a sua volta chiese la do-
cumentazione alle Asl e alle Aso
suscitando un conflitto di poteri
con la Commissione. Che però
avrebbe avuto vita breve.

Commissione rottamata
L’inizio della fine fu un ordine del
giornodelPdsull’AslTorino 1, se-
guito da una conferenza stampa.
La maggioranza accusò i demo-
cratici di trasformare l’organo
d’inchiesta in strumento di lotta
politica (e di visibilità mediatica
per Goffi), negando la proroga

dei lavori. Addebito rilanciato da
Mario Carossa, capogruppo
uscente della Lega: «Prima di ti-
rare le somme bisognava verifi-
care i documenti, senza utilizza-
re le indagini per fini politici di
parte. Avevo votato per istituire
la Commissione ma con il senno
di poi non lo rifarei. I politici fac-
ciano i politici, per il resto ci sono
imagistrati».

Indagini arenate
Agennaio la giuntaha conferma-
to tutti i direttori generali delle
Asl: ieri Davide Gariglio e Nino
Boeti hanno polemizzato con la
Torino 1 per la nomina, a dieci
giorni dal voto, di due capi dipar-
timenti. Sono gli stessi direttori
chenonhannopotutoesserecon-
vocati e fornire spiegazioni ai
commissari causa lo scioglimen-
to dellaCommissionemedesima.
La chiarezza può attendere.

Sanitàeappalti,
“insabbiate” le indagini

Sciolta laCommissioned’inchiesta, i documenti finiscono in archivio

Il parcheggio fantasma
La Corte dei Conti aveva chiesto e ottenuto dalla Commissione d’inchiesta sugli appalti gli atti del parcheggio sotterraneo

costruito alle Molinette, e mai utilizzato, ipotizzando un danno erariale: della vicenda si era occupata La Stampa.
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il caso
ALESSANDRO MONDO Appalti ai soliti noti

Sanitànelmirino
LaCommissionedi indagine: “Prassi abituale”P

rossimamente laProcura della Re-pubblica, e quelladella Corte dei Con-ti, potrebbero eser-citarsi su una nuova inchiesta.Il perimetro è quello degli ap-palti prorogati dalle Asl pie-montesi, sotto i riflettori dellaCommissione regionale di inda-gine sulla Sanità subalpina e su-gli appalti pubblici, con le primerisultanze. Quanto basta perspingere il presidente AlbertoGoffi, «su indicazione dei com-missari», a chiedere al presi-dente del Consiglio regionaleValerio Cattaneo la messa a di-sposizione dei dati alla magi-stratura ordinaria e contabile.Di rigore la richiesta all’assesso-rato regionale di un’ispezione.Sempre che i direttori generalie amministrativi delle Asl al va-glio - Torino 1, Asl e Aso di Ales-sandria - non forniscano deluci-dazioni quando saranno ascol-tati in Commissione.

Proroghe misterioseCome si premetteva, la que-stione riguarda gli appalti so-pra i 40 mila euro di importo.Più precisamente le proroghedegli appalti, una prassi nelpanorama delle Asl piemonte-si: tante, troppe, alcune moltodatate, sovente non motivate.E non sempre accompagnatedalla determina che le autoriz-za. Problema sollevato dalgruppo del Pd la settimanascorsa, e ora avvalorato dai ri-scontri della Commissione.Eccoli, i dati: Aso Alessandria,67 proroghe relative alla forni-tura di servizi fin dal 2002; AslAlessandria, 87 proroghe dal2007; Asl Torino1, 26 proroghe

senza gara, con inevitabile bene-ficio per una cerchia ristretta diaziende: alcune delle quali si so-no viste riconfermare il contrat-to fino a 12-13 volte. «Tutto congrave alterazione delle regole delmercato e con presunte violazio-ni di legge - commenta Goffi -.Difficile pensare altrimentiquando si verificano casi di pro-roghe per cui, a 11 anni dalla sca-denza del contratto originario,non si è trovato il tempo per pro-cedere a un nuovo bando». Diffi-cile anche pensare che si trattisempre e comunque di rinvii giu-stificati dalla necessità di garan-tire servizi essenziali, magari

nelle more delle nuove funzioniprese in carico dalle Federazioni sanitarie. Tanto più che, aggiun-ge Goffi, «le proroghe dei con-tratti possono essere previsteper un periodo che di norma è di90 giorni: il tempo utile per asse-gnare il nuovo bando».

L’Asl To1 corre ai ripariCome se non bastasse, venerdìscorso, il giorno dopo il «j’accuse»del Pd, l’Asl Torino1 ha approvatoa tambur battente una deliberaper sanare l’illegittimità delle 26proroghe di cui sopra. ConfermaGiovanna Bricarello, il direttore:«Abbiamo preso atto di alcunicontratti prorogati in accordocon i fornitori, senza determina.Il che non è giustificabile, a mag-gior ragione nel periodo prece-dente l’entrata in funzione delleFederazioni. Da qui la decisionedi sanare queste irregolarità.Parliamo di 26 contratti a frontedi quasi 2 mila fornitori. Adotte-remo provvedimenti verso chinon ha fatto le determine».

ReazioniPer il Pd (Gariglio, Reschigna,Boeti), i riscontri della Commis-sione sono la prova provata del-l’allarme lanciato venerdì. Ce-rutti, Sel, chiede all’assessoreCavallera di chiarire. Bono, M5S,sollecita l’intervento della magi-stratura. Lega (Carossa) e Fra-telli d’Italia (Motta) invitano anon prendere iniziative prima diavere ascoltato gli interessati.Partita aperta.

Atti alla ProcuraAlberto Goffi, presidente della Commissione, chiederà alpresidente del Consiglio regionale di girare gli atti alla Procura

180
prorogheÈ il numero degli appaltiriconfermati in questi annidalla Asl To1 e dalla Asl eAso di Alessandria

dal 2007 (senza determina).

Prassi generaleEmerge un quadro di appalti ri-confermati in maniera seriale,

� La Commissione d’in-
chiesta regionale, istituita
nel dicembre 2011, chiese la
documentazione sui contrat-
ti alle ventiAsl eAsopiemon-
tesi: migliaia di documenti
attualmente inutilizzati.

Sulla«Stampa»
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Junior Sudoku Junior 1 Junior 2

Il sudokuIl gioco consiste nel riempire tutte le caselle in modo tale che ogni riga, ogni colonna e ogni settore contenga tutti i numeri senza alcuna ripetizione: negli junior sudoku sono in gioco i numeri da 1 a 6, nel sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9 53
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Bella giornata di sole, da domani nubi in aumento su pianure e Liguria
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Sanità, nelmirino
gli appalti senza fine
Il Pd attacca: “Troppeprorogheall’AslTorino 1”

C
he i dubbi siano«pesanti», lo rico-nosce lo stessoPd. Ieri i «demo-crat» in Regionesono partiti lancia in restacontro l’Asl Torino1 guidatada Giovanna Briccarello.Un’offensiva in piena regola,che ha come fronte di attaccogli appalti dei servizi e delleforniture.L’accusaIl perimetro è quello, senza pa-ce, della Sanità piemontese.L’accusa rimanda «alle proro-ghe contrattuali da parte del-l’Asl in questione, dove le gareper i fornitori sembrano esserel’eccezione mentre la prorogaparrebbeesserediventatalare-

gola».Equesto,nonostante l’arri-vo delle sei Federazioni sanitarie,volute dall’allora assessore Mon-ferino proprio per seguire la par-tita degli appalti. Le stesse Fede-razioni che a fine anno verrannomesse in disarmo dopo esserestate cassate dal Ministero.I dati«Dal momento che abbiamo ri-scontrato un uso abnorme del-l’istituto della proroga a frontedi numerosi contratti scadutitra il 2007 e il2012, ci chiedia-mo se le proro-ghe degli appaltirientrano nei li-miti stabiliti dallalegge», spiegaDavide Gariglio, affiancato daAldo Reschigna e Nino Boeti.Altre domande: «Con quali attiformali sono state adottate que-ste proroghe, visto che a ogginon ci sono stati forniti gli estre-mi delle determine?».Questo perchè «i contrattipossono essere prorogati, masolo in casi limitati e con deter-mina pubblicata sull’albo preto-

rio:di tuttociòsembrerebbenonesserci traccia; parliamo di im-porti considerevoli, nell’ordinedi circa 10 milioni l’anno».I contrattiVentotto i contratti nei servizielencati nel dossier, per un am-montare di 7,2 milioni: dal servi-zio di pulizia agli impianti cocle-ari, dallo smaltimento dei rifiutispeciali al trasporto della guar-dia medica con taxi. Ventidue icontratti nelle forniture, per lacifra di 1.4 milioni. Non solo. «In al-cuni casi sonostate aggiudicategare per la sceltadel fornitore, ciònonostante sem-bra si continui ad acquistaresulla base di contratti scaduti».Quanto basta per spingere il Pda chiedere un ispezione all’as-sessore Cavallera e per minac-ciare un esposto in Procura seentro una settimana non arri-veranno chiarimenti. Cauta laLega. Carossa: «Ben vengano icontrolli ma guai a gettare fan-go tanto per».

Lareplica«La concessione di proroghe èconsiderata solo in casi di indero-gabile necessità - replica la Bric-carello-.Leprosecuzionicontrat-tuali sono state attivate solo perconsentirealleFederazioniditer-minare le procedure di gara».Tanto più che «con l’istituzionedelle Federazioni le aziende han-no perso il potere di effettuare innome proprio le procedure nego-ziali». Le spese ritenute eccessi-ve?«I570milaeurospesi intaxisiriferiscono per la quasi totalità altrasporto del personale della“Guardia Medica” in visita domi-

ciliare d’urgenza - precisano dal-l’Asl -. Questa modalità ha porta-to nell’immediato ad un rispar-mio di 700 mila euro l’anno ri-spetto alla precedente gestione,che utilizzava auto aziendali conautista». I servizi di pulizia? «Laspesa, quasi 3 milioni, è relativa a40 sedi aziendali. Dal 2012 al 2013questa Direzione ha ridotto di300mila laspesatotale».Conclu-sione:«Nel2012 èstato effettuatoun risparmio di spesa, rispetto al2011, pari a 8,9 milioni. La proie-zione di spesa 2013 è di639.076.000 euro, con un ulterio-re risparmio di 16,7 milioni».

PolemicaALESSANDRO MONDO

«Nulladi irregolare,rinnovi concessisolo incasi inderogabili»

LA DIRETTRICE

Forniture e serviziDalla pulizia allo smaltimento dei rifiuti speciali, al trasportodella guardia medica con taxi: molti gli appalti sotto esame

�Molte le anomalie riscon-
trate, con riferimento alle rei-
terate proroghe degli appalti:
i dirigenti delle Asl, stante lo
scioglimento della Commis-
sione, non hanno potuto esse-
re ascoltati.

Proroghedecennali
nelle 4milapagine

didocumenti agli atti

LE ANOMALIE

«Bloccare le indagini
èstatoscandaloso,
forseabbiamodato
fastidioaqualcuno»

Alberto Goffi
presidente della Commissione

Hanno
detto

«LaCommissione
erautilizzata
comestrumento
di lottapolitica»

Mario Carossa
capogruppo Lega Nord

REPORTERS

� La Commissione d’in-
dagine sugli appalti era sta-
ta istituita dal Consiglio re-
gionale nel dicembre 2011.

SullaStampa

� La Commissione d’in-
dagine sulla Sanità era sta-
ta sciolta alla fine del 2013.

Sulla«Stampa»
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“Sanità, lavoroe fondiUe,
Partiremodai sindaci”
Chiamparinopresenta lasquadraepuntasullaconcertazione locale

Difficile azzerare la riforma
del servizio sanitario regio-
nale targata Monferino/Cota
perché non rientra nel modo
di amministrare la cosa pub-
blica di Sergio Chiamparino,
ma è chiaro che «serve una
profonda rivisitazione di
quanto finora realizzato». E
non è un caso che il presi-
dente del Piemonte abbia
scelto per questo compito
Antonio Saitta, il dimissio-
nario presidente della pro-
vincia di Torino. Toccherà a
lui - che non ha fatto promes-

se in campagna elettorale -
gestire un settore che da so-
lo assorbe l’80 per cento dei
fondi regionali e vale 8 mi-
liardi e dovrà farlo, suggeri-
sce Chiamparino «coinvol-
gendo i sindaci e facendoli la-
vorare insieme ai territori».

Il dialogo con i territori
Nel giorno in cui annuncia uffi-
cialmente la squadra - 11 asses-
sori di cui 4 donne «scelti in ar-
monia con tutti i partiti in mo-
do di dare al Piemonte un go-
verno solido e sicuro» - e a
grandi linee le loro competen-
ze, Chiamparino definisce an-
che il metodo con cui intende
lavorare nei prossimi anni:
«Nei primi giorni di luglio in-
contreremo i sindaci. Saranno
incontri istituzionali che cer-
cheremo di organizzare per
aree omogenee per definire i
problemi e cercare di dare ri-
sposte». Un metodo di lavoro
che Chiamparino aveva usato
durante la campagna elettora-
le e che adesso intende istitu-
zionalizzare anche per consoli-
dare un consenso elettorale del
centrosinistra che, per la pri-
ma volta, è stato omogeneo in
tutta la Regione. Per quanto ri-
guarda la sanità l’applicazione
di questo metodo significa una
riorganizzazione che dovrà es-
sere frutto di un lavoro condi-
viso, anche nelle scelte più do-
lorose, e non imposto dall’alto.
Ancora Chiamparino: «I tecni-
ci dell’assessorato devono dia-

ALESSANDRO MONDO
MAURIZIO TROPEANO

Ex sindaco di Torino,
ex presidente della Compagnia 
di San Paolo, 66 anni, ha messo 

in piedi la giunta che voleva 
alla faccia del Pd. La prima 

sfida: conciliare le promesse 
della campagna elettorale
con i conti della Regione

Da presidente della Provincia 
si è battuto contro 

l’abolizione delle Province. 
Ora Antonio Saitta, 64 anni, 

dovrà razionalizzare
la Sanità. Ci si applicherà con 
la stessa costanza utilizzata 
per curare il suo giardino

Indimenticabili le sue 
scenate in Consiglio contro 

l’ex maggioranza.
Il fumantino ex capogruppo 
del Pd, 58 anni, che faceva 

le pulci alla giunta Cota 
dovrà maneggiare un 

bilancio lacrime e sangue

61 anni imprenditore 
agricolo è sposato,

ha due figli. Ex sindaco
di Fossano. Lo sport 

preferito è il ciclismo e 
come dote amministrativa 
si porta dietro la capacità 

di ascolto

55 anni,  sposato, due figlie. 
Ex sindaco di Cuneo, tiepido 

interista ha la passione
per i libri e la montagna.
Assente ieri perché prof

alle prese con la maturità. 
La sfida? Capire la macchina 

regionale

Ha 46 anni e due bimbi. 
Ama le camminate in 

montagna. Requisito che 
gli tornerà utile per 

districarsi con le nuove 
deleghe: in particolare 
quella del Personale, 

tutte in salita

Ha 446 anni e due bima

GIOVANNI MARIA

FERRARIS

55 anni sposato ddue figlie

ALBERTO

VALMAGGIA

61 annnii imprenditorend
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BALOCCO
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Il 4-3-3
di Chiampa

PORTIERE

DIFENSORI

Assessore
alla Sanità

Antonio
Saitta

1

Vicepresidente
del Consiglio
regionale
con delega
al Bilancio

aa Aldo
Reschigna

2

Assessore
ai Trasporti,
alle Infrastrutture
e alle Opere
pubblichep

Francesco
Balocco

3

Assessore
all’Ambiente,
alla Montagna,
alla Protezione
civile e
all’Urbanisticaalalaaaaaaa

Alberto
Valmaggia

4

Assessore
allo Sport,
alla Polizia
locale,
al Personale

Giovanni Maria
Ferraris

5

parino questa è la prova che «la
rottamazione o il rinnovamento,
chiamatelo come volete, è nel se-
gno della credibilità delle perso-
ne. È del tutto evidente che que-
sto non avvenga soltanto in fun-
zione dell’età».

Il diritto allo studio
Tra i primi impegni della nuova

giunta, che si insedierà ufficial-
mente non appena il tribunale
avrà completato la procedura
di proclamazione dei consiglieri
eletti, Chiamparino ha ribadito
che tra le prime azioni della
giunta regionale ci sarà la pre-
disposizione del piano operati-
vo per la gestione dei fondi eu-
ropei che deve essere pronto

CaraTorino
LUIGI LA SPINA

sere riuscito a comporre una
giunta che non brilla per scelte
straordinarie e innovative, ma,
almeno, pare assicurare una
certa affidabilità politica. Ma
chi ne esce davvero con le ossa
rotte è proprio il Pd, quel parti-
to che, nel voto di fine maggio,
ha guidato il centrosinistra al
successo, per la prima volta, in
tutte le province piemontesi e,
domenica scorsa, è comunque
risultato vincitore nella stra-
grande maggioranza dei centri
dove si sono rinnovate le am-
ministrazioni locali.

È sciocco pensare che «la lu-
na di miele» di Renzi con gli ita-
liani possa durare molto a lun-
go, perché gli elettori che l’han-
no votato sono impazienti di
raccogliere il risultato di così
tante deleghe di speranza ripo-
ste nella sua azione. Il Pd, an-
che quello di Torino e del Pie-
monte, ha dunque poco tempo
per cambiare.

Unasquadraaffidabile
nonostante ilPdtorinese

logare con i sindaci dobbiamo ri-
prendere un discorso di pro-
grammazione che sappia con-
centrare le funzioni complesse
dove si possono fare, dove garan-
tiscono effettivamente la salute
dei cittadini al tempo stesso ga-
rantendo il massimo presidio dei
territori, soprattutto di quelli
più lontani».

Il ritorno alla politica
Ma il risultato elettorale spinge
Chiamparino anche al ritorno ad
una politica attiva: «Ho intenzio-
ne - spiega - di impegnarmi nel-
l’attività di partito, qui e anche a
Roma». Al suo fianco, almeno in
Piemonte, ci sarà anche Antonio
Saitta. E così domani il presiden-
te parteciperà alla direzione na-

zionale dove se richiesto, prove-
rà a raccontare il «caso Piemon-
te», cioè la regione del Nord e,
probabilmente d’Italia, dove il
Pd alle comunali e nei ballottaggi
ha confermato il risultato delle
europee: «In Piemonte, Pd e cen-
trosinistra, a parte Galliate han-
no vinto dappertutto a volte con
percentuali record». Per Chiam-

1
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Ilpresidente:rinnovare

nonèquestionedietà

etorneròaoccuparmi

anchedelpartito

L
a lezione di Livorno, fuo-
ri dal Piemonte, e quella
di Nichelino, nel Torine-

se, sono state eloquenti. Eppu-
re il Pd non sembra averle capi-
te. Non basta l’immagine vin-
cente, per ora, di Renzi, né il
partito può contare sulla sua
tradizionale forza organizzati-
va sul territorio per assicurar-
si il successo. La vicenda della
battaglia tra correnti per gli
assessorati nella giunta
Chiamparino dimostra come
gli antichi vizi di quel partito

resistano a ogni sbandierato
rinnovamento e, anzi, il solito
balzo sul carro del momenta-
neo vincitore si riveli il solito
espediente per continuare a fa-
re come prima.

Le elezioni europee e quelle
amministrative, completate
con i ballottaggi di domenica
scorsa, hanno dimostrato che,
ormai, in Italia si è finalmente
scongelato il blocco dell’eletto-
rato in due schieramenti, sen-
za passaggi di voti tra l’uno e
l’altro. Sarà per l’arrivo di un

terzo incomodo, il movimento
di Grillo e Casaleggio, sarà per
le delusioni contrapposte, ma
ugualmente profonde, subite,
sia dai tifosi del centrodestra,
sia da quelli del centrosinistra
nella cosiddetta «Seconda Re-
pubblica», si è ridotto quel suf-
fragio d’appartenenza rigido,
come un atto di fede, che assi-
curava ai partiti uno zoccolo di
consensi garantito e quasi im-
mutabile.

Questa permeabilità tra-
sversale del voto è, insieme,
frutto e causa di due fenomeni
importanti: la prevalenza della
persona che si candida rispet-
to alla fedeltà nei confronti del
partito, innanzi tutto, e, poi,
l’uso della scheda elettorale, da
parte del cittadino, come stru-
mento di un giudizio empirico,
di un messaggio libero e persi-
no spregiudicato.

Alla luce di queste conside-
razioni, lo spettacolo offerto,

soprattutto dal Pd torinese, in
questi giorni non solo è depri-
mente, per l’insensibilità dimo-
strata rispetto alle nuove esi-
genze e alle nuove richieste dei
suoi elettori, ma annuncia,
senza un vero cambiamento di
mentalità e di comportamenti,
il rischio che l’onda del genera-
le successo in Piemonte si ri-
tragga presto in un catastrofi-
co riflusso di delusione e di
sconfitta.

Tra renziani della prima, se-
conda e terza ora, tra renziani
istituzionali ed ex popolari, cu-
perliani ortodossi e non, giova-
ni turchi e meno giovani, si è
giocata la solita rissa per le pol-
trone, dove l’alibi del rinnova-
mento è servito per scambiare,
a seconda delle convenienze,
l’anagrafe con la competenza,
la credibilità politica dei candi-
dati con il bilancino della rap-
presentanza territoriale. Alla
fine, Chiamparino sembra es-
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